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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Ospadath 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cwrtrl veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce' 
Enel 

575171 
575161 

3212200 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen-
• denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac ufi. utenti - 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicuiugia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

La poetica dell'artista nell'esposizione alla galleria «L'Isola» 

Benati, oittore dei silenzi 
ENRICO QALLIAN 

• M «Ho pensato molto ai si
lenzi, ai suoni, alle fragranze. E 
ancora a qualche notturno lu
minoso (o illuminato). Ho 
pensalo molto alla bellezza e 
alla lontananza». Cosi scrive in 
una lettera Davide Benati al 
critico d'arte Enrico Crispolti 
che lo presenta nel catalogo di 
questa mostra titolata «Silen
zio, vento» che si tiene alla gal
leria «L'Isola» fino al 30 vovem-
bre con orario 9,30-13; 
15,30-19,30 sabato 9,30-13. 

E cosi l'artista suggerisce, 
«suggerendo in effetti almeno 
due elementi portanti della 
sua poetica: i silenzi e la bel
lezza» come scrive il critico in 
catalogo. Suggerimenti saggi e 
pertinenti. Suggerimenti che 
indicano anche i materiali da 
usare. Davide Benati stende 
cartapesta su tela dipingendo
ci in acquerello, «silenzio e bel
lezza». I materiali sornioni 
espandono il loro candido 
candore per l'aere perso della 
misura del quadro a volte in 
dittico a volte aggettante di
ventando simbolo di bellezza. 
Totalmente lirico nel suo Un-
dorè, il materiale accoglie im
magini di «fiamme», «silenzio, 
vento», «sala dei silenzi e del 
vento»; nette le Immagini si la
sciano «godere» dagli sguardi. 

L'artista è succube della pa-

Riapre il «Music Inn» 
e toma il grande jazz 

LUCAQIQLI 

: 

• 1 Domani avrà inizio la sta
gione concertistica 1991-'92 
del Music Inn. Nel presentare il 
glorioso cammino di questo 
club con sede in Largo dei Fio
rentini, si potrebbe entrare nel 
sentiero della nostalgia, quella 
più sincero e pura. Per quelli 
che amano la musica afroa
mericana il Music Inn ha rap
presentato e rappresenta la 
punta di diamante tra i locali 
romani che bene o male si so
no avvicinati o hanno intrapre
so la difficile e faticosa strada 
della programmazione jazz. 
Rispetto a ciò II club di Picchi 
Pignatelli ha evidenziato nei 
suoi ventanni di attività la più 
assoluta professionalità coniu-

gita ad una impeccabile sensi
sta di gusto e di discrezione. 

Ed è questa la ragione che por
ta il Music Inn ad osteggiare, di 
latto e salutarmente, quella 
formula dilagante: ovvero, 
grande spazio all'intratteni
mento del pubblico per mezzo 
di trovate «d'effetto» (musica 
consumistica), assai discutibili 
da un punto di vista pretta
mente qualitativo. Non a caso 
Picchi, fin dai primi anni di atti
vità, quando lavorava al fianco 

di Pepito (indimenticabile fi
gura d'artistica) ebbe il corag
gio, in anni sicuramente «diffi
cili», di fornire ad un pubblico 
con gusti ed esigenze diverse 
un panorama vastissimo di 
quello che la musica jazz e i 
suoi uomini rappresentavano. 
Ed indimenticabili nonché uni
ci furono gli incontri con artisti 
del calibro di Dcxter Gordon, 
Charlie Mingus, Gii Evans, El-
vin Jones, Omette Coleman, 
Cecil Taylor, Chet Baker, Bill 
Evans, Teddy Wilson, George 
Coleman, Archic Sheep, Gato 
Barbieri e molti altri. Ma se il 
piccolo palco del Music Inn fu 
«teatro» di memorabili perfor
mance e di serate indimentica
bili difficili da dimenticare per 
intensità e fascino, è anche im
portante ricordare il ruolo, per 
cosi dire, di «palestra» che que
sto club ha riservato a molti 
giovani musicisti italiani, dagli 
anni '70 ad oggi. 

Uno degli aspetti caratteristi
ci del programma di questa 
nuova stagione sarà lo spazio 
dedicato ad eventi artistici col
laterali. Eventi che offriranno 
l'opportunità di partecipare a 

letture di poesie, esecuzione di 
musica vocale, ascolto di mu
sica jazz selezionata in diffu
sione e proiezione di filmati 
musicali. Tra I musicisti inter
nazionali che si esibiranno tra 
ottobre e novembre, figurano 
Tony Williams in quintetto (lu
nedi in doppio concerto) il 
«quartetto di Bobby Watson», il 
«duo di Tetè Montoliu e Bobby 
Hatcherson» e, dopo anni di 
assenza dai palchi italiani 
George Coleman in quartetto. 
11 jazz italiano sarà invece rap
presentato da prestigiosi nomi 
come: Enrico Rava (che ha il 
compito di inaugurare domani 
sera la stagione), Enrico Piera-
nunzi, Nicola Stilo, Giovanni 
Tommaso, Riccardo Del Fra, il 
«Quartetto Fortuna» di Colom
bo e altri buoni nomi. 

Stando alle premesse, il car
tellone del Music inn si presen
ta ancora una volta come il più 
qualificalo e importante della 
capitale. E questo e la confer
ma di una sicura e intelligente 
strada programmatica e orga
nizzativa che Picchi, con l'aiu
to di un ottimo staff artlstico-
organizzativo, è riuscita a met
tere a punto, sfidando ancora 
una volta ogni avversità. Buon 
lavoro a tutti e buon ascolto. 

[Gli ultimi giganti 
in mostra sulla Colombo 

•',: 

W 
Gli ultimi giganti sono 

Uomati. Da ieri fino al 6 gcn-
! naio al Palaexpc sulla via Cri-
;' stoforo Colombo (angolo viale 
delle Accademie), sulla scia 

idei successo ottenuto dalla 
j mostra dello scorso anno su «Il 
; ritorno dei dinosauri», il Grup-
'po Prospettive ha realizzato 
una seconda manifestazione 

• scientifica dal titolo «Estinzio
ni: gli ultimi giganti». Sedici ri-

• produzioni in scala naturale di 
» pesci, rettili, mammiferi, ed in
vertebrati ormai estinti da se-

Scoli realizzati dall'Americana 
• Dinamation. Un suggestivo 
, viaggio attraverso il tempo e lo 
? spazio, dal pesce all'uomo. 
:; Rispetto all'edizione passata 
; in questa mostra, infatti, non ci 
'sono soltanto dinosauri ma il 
quadro completo dell'evolu
zione di ogni forma di vita sulla 

;• terra, dagli albori fino ai giorni 
? nostri. Un momcnlo di spetta
co lo integrato con l'csposizio-
i ne di numerosi reperti e suffra-

SABRINA TURCO 

gato con documenti di infor
mazione scientifica. Come «Il 
ritomo dei dinosauri» anche 
•Estinzioni» vuole essere un 
momento di equilibrio tra in
formazione e spettacolo, tra la 
rigorosa ricostruzione scientifi
ca e le suggestioni legate alla 
presenza delle riproduzioni 
animate di esseri vissuti nella 
notte dei tempi. Dalle grandi 
crisi biologiche succedutesi 
milioni di anni fa, si arriva fino 
alle estinzioni attuali. Per tutta 
la durata della mostra sono 
previste visite guidate per le 
scuole. 

Un percorso a carattere di-
dattico-scientifico cercherà di 
illustrare in modo semplice e 
completo le problematiche 
biologiche dell'evoluzione. Sei 
computer, come in un gioco, 
raccontano attraverso la voce 
di una balena la storia dei 
grandi animali del passato or
mai spariti e degli ultimi gigan
ti destinati alla stessa fine. Per i 

più piccini c'è uno spazio ri
servato alla vendita di penne, 
bavaglini, set da prima cola
zione e pupazzi gonfiabili tutto 
rigorosamente in tono con la 
mostra. E' slata allestita anche 
una sala video dove vengono 
proiettali film, documentari e 
cartoni animati sui «mostri». 
Ma non tutti i vecchi giganti 
erano pericolosi come l'aspet
to e le dimensioni potrebbero 
far supporre. Il Trkeratops, ad 
esempio, era lungo nove metri, 
allo Ire e pesava cinque ton
nellate; ma erbivoro e del tutto 
innoquo. Strappava la vegeta
zione con il becco ricurvo e la 
masticava con i denti posterio
ri. Estremamente massiccio, il 
corpo era sorretto da forti zam
pe colonnari molto simili a 
quelle di un nostro rinoceron
te. Il tirannosauro (tra i mostri 
e conosciuto come quello dal 
collo molto lungo) ha un 
aspetto che può lar credere 
fosse un terribile predatore: 
ma non e cosi, era troppo gros
so per inseguire con successo 
le sue prede. L'architeulis, il 

la arcuata, del colore come 
funzione luministica, che pro
duce diversi effetti chiaroscu
rali molto morbidi anche se ar
rotondati dalla plasticità agget
tante del simbolo di cartape
sta. E poi della visione della 
doppia visione «del mondo do
ve a un certo punto non si sa 
più bene qual'c il sogno e qua
le la realtà, le cose si confon
dono e si contaminano per da
re vita a una terza soglia del
l'immaginazione, sospesa» 
(ha detto In un'altra intervista 
del 1989 Davide Benati). 

Coinvolto intellettualmente 
l'artista trova dove può i mate
riali per concretizzare il poro-
prio sogno, la propria fantasia 
che poi non è sempre univoca 
ma dialetticamente duttile, 
frutto di una metafisica di origi
ni letterarie, poetiche. E' molto 
più vicino all'alchemica vergi
nità dei tintori orientali che ai 
ricercatori di pietre filosofali 
occidentali: lutti e due, co
munque vadano le cose, giu
stificavano la propria ricerca ri
ferendosi alla divinità come 
materializzazione del sognato 
«religioso». 

C'è tanto labirintico oriente, 
traforato a bifore e trifore, mer
lettato sogno di un artista che 
chiede assenso pasivo da par
te dell'osservatore; che il pub
blico si adagi, si getti anima e 

corpo nella «sua» bellezza, bel
lezza d'artista che non sbaglia 
una scala tonale e che equili
bratamente compone con as
sennato gusto, pulito troppo 
pulito, l'immagine-quadro. E 
c'è anche la compiacenza di 
una dimensione di seduttiva 
bellezza. Articolata pittorica
mente in grandi campiture la 
bellezza deità nel sogno di car
tapesta, si misura per scolori
menti e trasparenze. Al di là 
delle sovrapposizioni di colori 
tutto 6 sogno, tutto 6 possibile 
pare ci indichi Davide Benati 
lasciando a noi che guardiamo 
la libertà di capire e giudicare. 
Per lui che dipinge non esiste 
la verità, la bellezza ma le si
gnificazioni, le sfaccettature di 
più verità pittoriche. Le indica
zioni rimangono tali nella loro 
pluralità: in fondo quel che re
sta negli occhi di quel che si 
«vede», delle apparenze della 
pittura è la spettacolarizzazio
ne dello spettacolo del segno e 
del colore. L'intimo motivo del 
«fare pittura» rimarrà un miste
ro. Bislacca verità tanto quanto 
quello di voler scoprire i motivi 
che spingono il pittore a tut-
t'oggi a dipingere. Bislacca 
quanto cercare di penetrare 
nell'intimo dell'artigiano pom
peiano che dipinse sui muri al
tre apparenze con altro atteg
giamento artigianale e senza, 
forse, sentimento mercantile. 
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I APPUNTAMENTI I 
Gino Paoli. Il concerto che il cantautore avrebbe dovuto te
nere ieri sera presso il Teatro Tenda di Grottaferrata è stato 
rinviato - causa il maltempo - alla stessa ora di domenica 
20 ottobre. Resteranno validi i biglietti già acquistati. 
«Abrogare un minuterò o privatizzare l'economia?». Og
gi, alle ore 16. presso la sede dell'Associazione Crs (Via del
la Vite 13) dibattito su «Crs non solo referendum». Interven
gono Mario Pirani e Silvano Andriaini, coordina Antonio 
Cantaro. 
•Africa, oh Africa!». Il romanzo di Francesca Di Martino 
(Ed. Marsilio) viene presentato oggi, ore 19, presso l'Hotel 
Locamo (Via della Penna 22). Intervengono - presente 
l'autrice - Simona Argentieri, Antonio Ghirelh e Walter Pe-
dullà. 
«Seduzione assassina», titolo della «serata killer» che il cir
colo di cultura omosessuale «Mario Mieli» ha organizzato 
per domani, dalle 22.30 in poi, al Villaggio Globale (entrata 
da Largo GB. Marzi). 
Storia dell'astronomia. Con un ciclo di quattro conferen
ze sul tema, prende il nella sala consiliare del Comune di 
Frascati l'attività dell'Associazione scientifico-culturale «Età 
Carinae», istituita per ricordare l'opera dell'insigne astrofisi
co Livio Gratton. Oggi, ore 17.30, il professor Giuliano Roma
no interverrà su «L'astronomia nella vita dell'antico Egitto». 
Nuova Consonanza. Presso la Gnam di viale delle Belle Ar
ti 131 oggi, ore 17, si terrà una prova pubblica-seminario su 
«Bortolotti e la sua scuola» coordinato da Daniela Tortora. 
Domani, ore 21. concerto del Gruppo Collage diretto da Cri
stina Cimagalli. 
«Mia splendida terra» è uno spettacolo tratto da poesie di 
donne africane e del Medio Oriente, interpretato da Kadigia 
Bove e con la regia di Monica Maurer presentazione doma
ni, ore 20, presso lo spazio Fiere di Frosinbone nell'ambito 
dell'Incontro dei popoli (autobus gratuito A/R da piazza 
della Repubblica, ore 16el7) . 
Lega Coop. Oggi all'Eur (Viale dell'Astronomia 30) si svol
ge il V™ Congresso dell'Associazione delle coop di produzio
ne e lavoro «per affinare la strategia di intervento nella realtà 
regionale». 

Maria Monti; 
in alto 

a sinistra 
il sassofonista 

George 
Coleman; 
a destra 

un bozzetto 
di Davide 

Benati; sotto 
uno degli 

«ultimi giganti» 
in mostra 

al Palaexpo 
sulla Colombo 

Maria e il mostro a due teste 
che tutti chiamano amore 

MARCO CAPORALI 

MB Di spettacoli a propria 
misura, Maria Monti non ne fa
ceva da quasi vent'anni. La sua 
è una vita di toccate e fughe, di 
apparizioni (al fianco di Gior
gio Gaber, Paolo Poli, Carmelo 
Bene, Meme Perlini eie.) e di 
virale fuori dalle scene. Malata 
di teatro non lo è stata mai. Si 
può essere attori, cantanti e ri
lassati, senza farsi stritolare dai 
ritmi e dalle aspettative dei rit
mi. Letture, passeggiate, musi
ca e campagna sono beni irri
nunciabili. Però una malattia 
Maria Monti l'ha avuta: la ma
lattia d'amor. Guarita dal mor
bo, comparirà da domani sera 
sul palchetto di Spaziouno con 
un collage di canzoni e mono
loghi. Terapia di allontana
mento o prova della lontanan
za, il montaggio dal titolo Ma
ria d'amore nasce comunque 
da esigenza intema, sul filo di 
un'autobiografia rivisitala iro
nicamente, a cominciare dalla 
canzoncina, scritta dalla Monti 
a diciotto anni. La zitella cha-
cha-cha. 

Per la regia di Patrick Rossi 
Gastaldi, le musiche originali 

del recital sono di Costantino 
Albini e Marco Persichetti. 
Strappata alle prove e agli ulti
mi ritocchi prima del gran ri
tomo, Maria Monti spiega i ca
ratteri della patologia amoro
sa: «Innanzitutto siamo vittime 
di noi stessi. Il mondo odierno 
forse ci aiuta a campare di più 
ma non certo a trovare un 
equilibrio. Le coppie non du
rano a lungo perché nascono 
dall'incontro di derive differen
ti. La psicoanalisi ci ha abitua
to ad andare più a fondo, a evi
denziare le cause, a non ven
derci tanto facilmente se non 
c'è armonia. E' un'arma a dop
pio taglio: cosi diventiamo tutti 
un po' spaiateli!, o come si di
ce oggi single. Nello spettacolo 
racconto storie di perdenti in 
amore. Una sola canzone par
la bene della coppia. L'ho 
scritta con Costantino Albini e 
si chiama Arco e Muzio, due 
immagini etrusche che rievo
cano la perfezione, l'unione ir
raggiungibile». 

E' un pessimismo solare 
quello di Maria, quasi che le 
cacce e i duelli dell'eros fosse

ro scomparsi in un passalo or
mai remolo: «Lo spettacolo co
mincia in modo ironico, scher
zando, perchè mi sento fuori 
dal lunghissimo tunnel del di
mezzamento, per cui senza 
partner siamo esseri a metà. E' 
qualcosa che riguarda entram
bi i sessi. I condizionamenti 
iniziano prestissimo. Il mio pri
mo amore si chiamava Rubi
no, io avevo quattro anni e lui 
faceva il meccanico. Lo chia-

• mavo rubinetto. Il tunnel è di
pendenza, forse malattia. Ora 
ho scoperto che si sta bene an
che da soli, senza il mostro a 
due teste in continuo ribeccar
si Ira loro». 

Maria Monti non conosce le 
prigioni dei generi. Nella sua 
lunga «camera» è sempre pas
salo con disinvoltura di esperi
mento in espenmento, dal jazz 
degli esordi alla canzone ita
liana, dal cabaret alla comme
dia musicale, con toni ironici, 
«caldi», «freddi», da pasionaria 
o da folle «swingosa». Ai tempi 
de La mosca passava le serate 
al Santa Tecla e appariva all'A-
retusa, allo Shangai e all'Asto
ria. Poi sono venute le riviste 

con Tognazzi, YAmbleto di 
Giovanni Testori, gli spettacoli 
con Aldo Trionfo alla vecchia 
Taverna Margutta, i tentati psi
codrammi con Aldo Braibanti. 
E in Maria d'amore c'è un po' 
di tutto, con i ritmi del tango e 
del rap e canzoni di ogni tipo, 
firmate da Gaber, Carpi, Dario 
Fo, Moreau, Greco, Rossi Ga
staldi, ma soprattutto dal trio 
formato da Maria Monti, Co
stantino Albini e Marco Persi
chetti. 

«Sono contenta che ci siam 
lasciati ma mi dispiace che do
mani ti sposi...», diceva il primo 
testo composto da Maria. E tra 
mogli fuggite e abbandonate, 
mariti infelici e frustrati, mani
comi e ricetti per drogati, paz
zie amorose e telenovelas, 
eros d'oriente e passioni fran
cesi, alterazioni e inguaiamen-
ti, non mancano canzoni sul
l'infanzia: «Una volta ho visto 
una bambina che piangeva in 
un taxi. Un genitore diviso la ri
spediva al mittente. Cosi è nato 
Quel taxi piange. Ormai i bam
bini sono pacchi postali. Tra 
un po' li affideremo a un po
ny». 

calamaro gigante, ha otto 
braccia e due tentacoli più lun
ghi, 6 presente ancora oggi in 
tutti gli oceani, si nutre di pe
sci, molluschi e crostacei. Gra
zie alle (orti ventose afferra la 
preda e la porta alla bocca (si
mile al becco di un pappagal
lo) slaccando piccoli pezzi di 
cibo. Vive a grandi profondità 
e di !.olito nuota lentamente 
spingendo il corpo all'indiclro 

con il movimento delle due 
pinne, ma può anche avere 
degli scatti rapidissimi e im
provvisi spruzzando l'acqua 
attraverso un «imbuto» che fun
ziona come una sorta di moto
re a reazione. 

Questi e molti altri sono i 
protagonisti della manifesta
zione speltacolo-scienlifica 
che con tanto di «suoni mo
struosi» riprodotti abilmente, 

guidano il pubblico in un nuo
vo e suggestivo tuffo nel passa
to remoto del nostro pianeta. 
La mostra resterà aperta al 
pubblico tutti i giorni dalle 9 al
le 13 e dalle 15 alle 19,30. Il sa
bato dalle 9 alle 23,30 e la do
menica dalle 9 alle 20,30. L'in
gresso è di 8mila lire (6mila i 
ridotti). Per qualsiasi informa
zione rivolgersi ai numeri 
54.17.185e54.17.108. 

Un brindisi per pochi 
e musica per tanti 

ERASMO VALENTE 

• 1 «Poiché, fortunatamente, 
siete intervenuti in molti, e non 
ce lo aspettavamo, il brindisi 
che abbiamo predisposto di là, 
lo faremo in pochi». Cosi Mar
co Stefano Caracciolo, presi
dente del Premio di composi
zione «Valentino Caracciolo», 
ha congedato, l'altra sera, il 
pubblico che affollava l'Audi
torio della Rai al Foro Italico. Si 
è meritato un applauso, e se 
ne è andato al brindisi di cui 
sopra con i vincitori del con
corso, il rappresentante di Ca
sa Sonzogno, i mestri Vittorio 
Antonellini ed Erasmo Gaudio-
monte (ha diretto le novità 
con l'Orchestra sinfonica 
abruzzese), ed altri collabora
tori. 

Non è però, che il pubblico 
non si sia portato a casa qual
cosa. Valentino Caracciolo, 
che dà il nome al concorso, fu 
tra l'altro un buon composito
re (nato nel 1918, mori nel 
1989) e il figlio ne onora la 
memoria. Essere partecipi di 
queste buone intenzioni è già 

qualcosa di più che un pastic
cino e un un po' di spumante. 
Ma c'è dell'altro. Le composi
zioni ammesse al «Caracciolo» 
(ne sono giunte una quaranti
na) sono state via via selezio
nate anche con l'intervento del 
pubblico. L'altra sera, in venti
tré, hanno deciso sulle due 
composizioni rimaste in gara. 
Quindici ascoltatori hanno da
to il voto ai «Quattro postludi» 
di Luca Tessadrelli di Brescia, 
ventottenne. Una partitura 
densa, che suona bene, ricca 
di eleganza timbrica e di atte
se, Goffredo Petrassi ha conse
gnalo il premio al vincitore, 
mentre la signora Petrassi ha 
poi dato a Gabrio Taglietti, di 
Cremona, il secondo premio 
per la composizione «Il circo 
invisibile», volata da sette 
ascoltatori. C'è stata una sche
da bianca. 

Per i due vincitori non fini
sce qui. Si va ben oltre il brindi
si e il premio in danaro (15 mi
lioni al primo, 5 al secondo), 

essendo riusciti gli organizza
tori del «Caracciolo» a mobili-
lare intomo all'iniziativa ben 
dodici formazioni orchestrali, 
che eseguiranno via via le mu
siche di Tessadrelli e Taglietti, 
pubblicate peraltro da Casa 
Sonzogno. La partitura di Ta
glietti, anch'essa pregevolissi
ma, si dilata anche in ritmi jazz 
pungentemente e gradevol
mente risuonanti. 

Il programma si è concluso 
con l'esecuzione del secondo 
e quarto movimento della 
quinta «Sinfonia» di Valentino-
Caracciolo, diplomatosi in 
composizione a Santa Cecilia 
nel 1944, allievo di Casella, 
Pizzetti e Petrassi. È una sor
presa nell'«Andanle» un ab
bandono al tango, e scatta be
ne il «Finale», sostenuto da una 
fresca ansia di canto. La musi
ca d'oggi ha un nuovo punto 
di nfenmenlo. Due i vincitori, 
sei i finalisti. Gli altri quattro 
erano Eugenio Giuseppe Elos, 
di AMI; Carlo Galante, di Tren
to; Giorgio Tedde, di Cagliari; 
Enrico Marocchini, di Roma. Si 
rifaranno l'anno venturo. 


